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C A M B I A M E N T O

I nonni si impegnano 
per il clima

D O S S I E R 

Promuovere le energie  
rinnovabili anche al Sud

V I S T O  D A L  S U D  

Trasmettere il sapere  
mi sta molto a cuore
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Cara lettrice, caro lettore,

forse le stiamo chiedendo troppo in questo numero:  

il suo abituale e gradito “Sguardi” appare in una nuova veste 

e Sacrificio Quaresimale si chiama Azione Quaresimale.  

Questo cambiamento è stato preceduto da molte discussioni,  

consultazioni e bozze, per infine ricevere l’approvazione degli 

organi decisionali, la benedizione dei vescovi e l’iscrizione 

nella banca dati dei marchi e nel registro di commercio. Dopo 

60 anni, collegheremo la nostra tradizione al futuro con un 

nuovo nome e un nuovo marchio figurativo. 

I nostri esperti delle questioni climatiche le danno una visione 

delle opportunità offerte dalle energie rinnovabili nel Sud del 

mondo e in Svizzera, mostrando inoltre cosa significa diventare 

neutrali rispetto al clima e affermando, in maniera precisa, 

quale quota di emissioni di CO2 spetta ancora alla Svizzera da 

un punto di vista etico.

Quando sono stato alla Conferenza mondiale sul clima lo 

scorso autunno, è emerso chiaramente che si stavano facendo 

progressi nella protezione del clima, ma dal punto di vista dei 

paesi coinvolti, questi progressi erano troppo lenti. Anche la 

Svizzera aveva poche proposte concrete e vincolanti. Tutto 

questo è rischioso, perché solo se tutti i paesi dell’ONU sono 

pronti ad agire, la situazione può cambiare e, per fare questo,  

il mondo ha bisogno di tutti noi. Insieme possiamo influenzare 

la politica svizzera e permettere alle persone del Sud del 

mondo di avere gli strumenti per adattarsi alle conseguenze 

della crisi climatica. 

Buona lettura e grazie per la sua fedeltà. 

S O M M A R I O

Cordialmente,

Bernd Nilles, 
direttore Azione Quaresimale

Impressum
editore: Azione Quaresimale, 2022
redattrice responsabile: Colette Kalt
redazione: Daria Lepori, Anna Rizzo Maggi, 
Federica Mauri
traduzioni: Cristina Dell’Era
agenzia: SKISS GmbH, Luzern
stampa: Druckerei Kyburz AG, Dielsdorf
tiratura: 4’015
cadenza: semestrale
valore: 2 franchi e 50 di ogni donazione annua
contatto: lugano@azionequaresimale.ch,  
091 922 70 47

		  T R I B U N A  P O L I T I C A 		

	 5	 Un quadro giuridico globale per i 

diritti umani in ambito economico

		  V I S T O  D A L  S U D  		

	 6	 «Questo Stato calpesta i nostri diritti»

		  I M P E G N O 		

	 7	 Una comunità di famiglie ispirata  

alla Laudato si’

		  D O S S I E R 							 

	 8	 Energie rinnovabili per  

maggiore giustizia climatica

	 10	 Il cambiamento climatico minaccia  
le conoscenze tradizionali 

	 12	 E se fossimo costretti a ripartire  
le emissioni di CO₂?

	 13	 La Svizzera ha il dovere di agire

	 14	 Sistemi di energia rinnovabile  
per Natagaima 

	 16	 Fatti e cifre

	 17	 I costi dell’elettricità sono  
inclusi nell’affitto

		  C A M B I A M E N T O 							 

	18	 I nonni si impegnano per il clima

		  D A L L E  P A R O L E  A I  F A T T I 							 

	19	 Aiuto per la Colombia

In
 c

op
er

tin
a:

 S
ea

n 
H

aw
ke

y 
/ A

CT
 A

lli
an

ce



3

B U R K I N A  F A S O

Cura della terra 
 

In questo paese ai margini del Sahel, l’agroecolo-
gia è importantissima per garantire la sicurezza 
alimentare e la sopravvivenza della popolazione. 
Le tecniche utilizzate richiedono meno risorse, 
sono più sostenibili e più sane, ma necessitano di 
molto tempo e sono ancora poco diffuse. Le nostre 
organizzazioni partner di progetto in Burkina 

Faso vi lavorano giornalmente, coltivando terreni a scopo dimostrativo, 
gestiti congiuntamente, per testare diversi approcci. L’obiettivo è quello 
di ripristinare il suolo, di nutrirlo in modo che possa fornire cibo per molte 
generazioni future. 

R E P U B B L I C A  D E M O C R A T I C A  
D E L  C O N G O  ( R D C )

Protezione dalla povertà

Nel 2021, abbiamo commissio-
nato uno studio esterno per 
esaminare il funzionamento dei 
gruppi di risparmio solidale. 
Da numerosi anni lavoriamo 
con questo meccanismo nei 
nostri progetti in RDC. Donne e 
uomini si riuniscono in gruppi 
di 15–20 persone per gestire, 
sui propri terreni, un sistema 
di aiuto reciproco a rotazione. 
L’accompagnamento paralle-
lo delle nostre organizzazioni 
partner di progetto cerca di 
promuovere il risparmio indi-
viduale e solidale tra i membri 
del gruppo. Secondo regole 
prestabilite di comune accor-
do, il denaro viene utilizzato 
nei momenti del bisogno, in 
caso di malattia, ma anche 
per pagare le tasse scolastiche 
oppure per acquistare attrez-
zature agricole. Questi gruppi 
di risparmio solidale proteg-
gono dalle avversità della vita 
e impediscono alle persone di 
cadere nella povertà estrema. 

Attualità Africa
S E N E G A L

Otto ettari di foreste di mangrovie
Le foreste di mangrovie contribuiscono significati-
vamente alla rigenerazione delle risorse e alla 
conservazione della biodiversità marina e costiera 
nelle isole del delta del Saloum. Nel villaggio di 
Thialane, l’impegno delle donne è rivolto alle opere 
di rimboschimento regolare di questa specie di 

alberi. «Solo nell’agosto 2021, oltre otto ettari di foreste di mangrovie sono 
state rimboscate, in collaborazione con la popolazione locale, e oltre 4’000 
piante sono state piantate», riferisce il presidente del gruppo di risparmio 
solidale. Insieme all’organizzazione partner di progetto Fénagie, gli abitanti 
del Delta del fiume Saloum proteggono i loro mezzi di sussistenza.

K E N Y A

Il cambiamento climatico minaccia  
la sicurezza alimentare

Il sistema sanitario keniota ha registrato nel 2021 
un elevato numero di infezioni e decessi dovuti  
al Covid-19. Il governo ha risposto imponendo  
restrizioni di viaggio, con conseguenti carenze  
di fornitura e aumenti di prezzo. L’approccio delle 
organizzazioni partner di progetto di Azione 

Quaresimale ha però funzionato. Nelle contee di Machakos e Kajiado, due 
regioni molto aride, i nostri progetti hanno potuto migliorare la situazione 
alimentare: il 17% delle persone intervistate nel progetto ha detto di 
avere abbastanza cibo per tutto l’anno. Nel 2017, questa cifra era solo del 
10%. Il cambiamento climatico minaccia però questi risultati: alla fine di 
dicembre 2021, le precipitazioni nel Kenya settentrionale e orientale 
erano del 30–60% in meno rispetto alla media degli ultimi 40 anni. 
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Lo studio in francese si trova qui:  
qrco.de/rapport-RDC
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Te s to:  D a r i a  L e p o r i
 
Un paio di mani congiunte a coppa che raccolgono il getto di una fontana, una vasca 
da bagno traboccante, un’imbarcazione di fortuna che porta in salvo le vittime di 
un’alluvione… A prima vista sembrerebbe essere l’acqua il tema che collega l’imma-
gine sul frontespizio dell’Agenda Quaresimale alle immagini sul cartellone della  
Campagna ecumenica: il tema che trattiamo quest’anno è invece quello dell’energia.

Nel 2021 abbiamo inaugurato un ciclo triennale dedicato alla giustizia climatica. Con 
questo termine definiamo la necessità di rendere giustizia a chi, già oggi, sta subendo le 
conseguenze del mutamento climatico pur non avendo contribuito all’insorgere della 
crisi attuale. Sappiamo bene come la produzione e la combustione di energie fossili, 
come petrolio e carbone, siano tra le principali cause del riscaldamento globale, perché 
genera oltre il 70 per cento delle emissioni di gas a effetto serra. I paesi industrializzati 
consumano una quantità sproporzionata di energia fossile e vivono pertanto a spese 
delle popolazioni del Sud e delle generazioni future, che, sebbene abbiano contribuito  
in misura minore al surriscaldamento globale, ne subiscono maggiormente gli effetti.  
Il cartellone dell’attuale Campagna ecumenica (sopra raffigurato) tematizza il nostro 
sovraconsumo di energia e le sue implicazioni climatiche. 

Il tema dell’energia è proposto in questa Quaresima anche nel suo aspetto metaforico, 
invitando a soffermarsi su ciò che ci dà energia, su ciò che ci permette di custodirla e su 
come trasmetterla positivamente a chi ci sta accanto. L’accesso all’energia è altresì un 
elemento rilevante nella lotta alla povertà ed è essenziale per l’attuazione del diritto 
all’alimentazione.

Assumersi insieme le responsabilità
Nell’ottica della cooperazione internazionale l’energia è importante perché il potervi 
accedere è la premessa per il superamento della povertà ed è fondamentale per far sì che 
ogni persona che vive su questo pianeta abbia cibo a sufficienza per vivere bene. Nei 
nostri progetti, con il termine “energie rinnovabili”, intendiamo soluzioni rispettose del 
clima, socialmente eque e inclusive degli interessi delle comunità locali, che vanno coin-
volte nella pianificazione, nella creazione e nella produzione di energia, secondo un 
approccio orientato al bene comune. La popolazione locale deve poter accedere a ener-
gia prodotta in maniera sostenibile, per trarne beneficio e sviluppare nuove opportunità, 
contribuendo così alla riduzione della povertà, allo sviluppo sostenibile e al raggiungi-
mento degli obiettivi climatici concordati a Parigi. In Svizzera poi, dobbiamo tutti assu-
merci le nostre responsabilità in quanto attori corresponsabili della crisi climatica.

Il tema della nuova Campagna mette in evidenza il lato più oscuro del nostro comportamento.

Verso nuove fonti di energia –  
Giustizia climatica, adesso!

C A M P A G N A  E C U M E N I C A

Agenda Quaresimale |  
Noi facciamo gran uso di vocaboli inerenti 
l’energia per descrivere il nostro stato psicofi-
sico. Parallelamente le persone che vivono nel 
Sud globale hanno bisogno di molta energia e 
forza per coprire i bisogni primari. L’Agenda 
Quaresimale vuole, quest’anno più che mai, 
metterci in relazione con chi vive a chilometri 
e chilometri di distanza. Così facendo, setti-
mana dopo settimana, il concetto di energia 
viene affrontato in tutta la sua ampiezza: 
dall’energia in senso figurato all’effettiva 
produzione o al reale utilizzo di elettricità.

La Giornata delle rose | La tradizionale 
vendita delle rose ci permette di racco-
gliere fondi destinati ai nostri progetti al 
Sud e ci offre l’opportunità di incontrare 
molte persone nelle piazze di tutto  
il Paese e di spiegare il nostro lavoro.  
Sono benvenute tutte le persone che ci 
aiutino nei punti vendita già organizzati 
oppure in nuovi luoghi: si annunci a 
lugano@azionequaresimale.ch! Per rega-
lare rose virtuali, senza spine e tutto  
l’anno, scarichi l’app www.give-a-rose.ch.

Digiunare in Quaresima | Dopo l’esperienza 
positiva del 2021, Azione Quaresimale ripro-
pone venerdì 1° aprile un digiuno comunita-
rio con riflessioni e testimonianze a scandire 
il ritmo della giornata. Maggiori informazioni 
a partire da metà febbraio sul sito della 
Campagna ecumenica: vedere-e-agire.ch

Agisca con noi durante 
la Quaresima
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T R I B U N A  P O L I T I C A

Te s to:  D a n i e l  H o s t e t t l e r

Nelle trattative per un accordo internazionale su 
imprese e diritti umani si tratta di trovare una solu-
zione coordinata tra gli Stati sulle problematiche 
dell’economia globalizzata. Il governo svizzero, tutta-
via, non ha nemmeno conferito alla propria delega-
zione all’ONU un mandato per una partecipazione 
attiva a questo processo, che è già in corso da sette 
anni e che mira a adottare un documento quadro 
vincolante sulle questioni irrisolte della responsabilità 
delle imprese. Dallo scorso autunno sul tavolo delle 
trattative è già pronta una terza bozza di accordo. 
La Svizzera sta a guardare in attesa che gli altri paesi 
industrializzati partecipino ai negoziati. Gli interessi 
delle multinazionali devono continuare ad essere 
protetti il più a lungo possibile, mentre la protezione 
dei diritti umani fondamentali e dell’ambiente passa 
in secondo piano. Questa situazione è ancora più 
sorprendente, poiché numerose multinazionali  
si sono espresse, già lo scorso anno, a favore di un 
obbligo di diligenza vincolante a livello europeo.

Le misure volontarie non bastano
Azione Quaresimale ha accompagnato il processo 
dell’ONU sin dall’inizio e si impegna per l’adozione di 
un trattato vincolante ed efficace. Con i Principi guida 
su imprese e diritti umani, l’ONU aveva fornito già nel 
2011, un quadro d’azione che assegnava alle imprese 
la responsabilità di proteggere i diritti umani, ma, in 
quel momento, non aveva la facoltà di imporre un 
dovere di protezione, poiché un equilibrio politico di 
potere non era definito. Da allora, sia i governi che i 
vertici delle multinazionali hanno interpretato la 
responsabilità delle imprese sui diritti umani come 
una misura meramente volontaria.  

È comunque urgentemente necessaria una regolamen-
tazione: le misure volontarie nell’ambito dei diritti 
umani e della protezione dell’ambiente non bastano. 
Azione Quaresimale, con le organizzazioni partner di 
progetto del Nord e del Sud del mondo, lo dimostra 
ripetutamente con esempi durante i negoziati a Gine-
vra. Che si tratti di eventi durante le sessioni autunnali 
del gruppo di lavoro dell’ONU, di presentazione di 
dichiarazioni, di colloqui con le delegazioni dei paesi  
e di lavoro con i media, ci impegniamo continuamente 
per influenzare questo processo nell’interesse dei 
nostri partner di progetto del Sud.

Negli scambi con i rappresentanti della politica e 
dell’amministrazione a Berna chiediamo una parteci-
pazione attiva della Svizzera ai negoziati, finora con 
scarso successo. È evidente che il tempo delle misure 
volontarie è scaduto: se ne sono accorti anche coloro 
che si sono opposti fermamente all’Iniziativa per 
multinazionali responsabili nel novembre 2020.  
L’Unione europea va avanti. Molte nazioni a noi vicine 
hanno già approvato leggi che prevedono determinate 
regolamentazioni sulla responsabilità delle imprese. 
Se non agisce in tal senso, la Svizzera sarà costretta  
a seguire l’esempio degli altri paesi. Questa tematica 
rimarrà ancora di attualità.

Molte persone in Svizzera si impegnano affinché l’economia 
si assuma le proprie responsabilità nei confronti dei diritti 
umani e della protezione dell’ambiente: la maggior parte  
di esse aveva accettato anche l’Iniziativa per multinazionali 
responsabili, che aveva questi obiettivi. Ma come noto, 
l’Iniziativa è stata respinta dalla maggioranza dei Cantoni. 
Una delle principali argomentazioni dei contrari era che  
la Svizzera non dovesse affrettarsi in questo ambito,  
perché i problemi andavano risolti a livello internazionale.  
Si potrebbe quindi presumere che il governo svizzero sia 
attivamente coinvolto nel processo internazionale avviato 
dall’ONU ... ma non è questo il caso.

Un quadro giuridico  
globale per i diritti umani 
in ambito economico
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V I S T O  D A L  S U D

 
Purtroppo, negli ultimi anni in Guatemala è stato fatto 
un enorme passo indietro in questo senso. L’attuale 
governo, per esempio, ha abolito la Segreteria per gli 
affari agricoli, ed ora, a causa della mancanza di 
interlocutori, non ci sono più soluzioni negoziate. Le 
controversie fondiarie o di altro genere sfociano in 
procedimenti giudiziari che vengono risolti diretta-
mente in tribunale.

Durante la pandemia, la repressione statale si è ulte-
riormente rafforzata e le manifestazioni sono state 
sedate dalle forze dell’ordine. Lo Stato ha assunto 
molte società private per i servizi di pubblica sicu-
rezza, il che riporta alla memoria la guerra degli anni 
’80. Scioccante per noi è stato l’omicidio del nostro 
collega Benito nell’agosto 2020, al quale, il giorno 
successivo, ha fatto seguito quello di Misael Lopez 
Catalan, il presidente dell’associazione delle famiglie 
contadine Codeca a Jalapa. Il fatto di dover vedere 
nel giornale il nome e il volto dei propri companeros 
assassinati è incredibilmente difficile da sopportare ...   
 

 
 
 
 
 
 

Sempre durante la pandemia, il Congresso ha appro-
vato una legge che coinvolge direttamente le ONG, 
costringendoci ad agire con ancora maggiore cautela 
rispetto a prima. In occasione della visita del vicepre-
sidente degli Stati Uniti all’inizio di giugno 2021, 
l’ombudsman per i diritti umani in Guatemala ha 
descritto il nostro regime come una “dittatura delle 
imprese”, il nostro presidente come un boss della 
mafia. Queste accuse sono state rese pubbliche e 
persino riprese dai media nazionali. Questo Stato 
calpesta i diritti del suo popolo. Le campesinas e i 
campesinos che accompagniamo subiscono maltrat-
tamenti e discriminazioni da parte delle autorità 
locali. È quindi ancora più importante che questa 
gente conosca la struttura di questo Stato e il suo 
funzionamento, come pure i propri diritti. Trasmet-
tere loro questo sapere è una questione che mi sta 
molto a cuore. 

Anche io, come tutte le mie colleghe e tutti i miei 
colleghi, provengo da un contesto povero. Mia madre 
è analfabeta, ma possiede un ricco patrimonio di 
valori e conoscenze tradizionali. Solo il cinque per 
cento della popolazione del Guatemala ha il privilegio 
di studiare. Essendo tra questi, ritengo che sia mio 
dovere contribuire a migliorare la situazione di quelle 
persone che lottano per sopravvivere. Da questo,  
e dalla mia fede, traggo la forza per lavorare per  
un futuro migliore, nonostante le difficoltà che dob-
biamo affrontare in questo paese.

Ruth Tánchez è coordinatrice della Fondazione Tierra Nuestra 
a Quetzaltenango, in Guatemala, un’organizzazione partner 
di progetto di Azione Quaresimale. 

«Questo Stato  
calpesta i nostri 
diritti»
La Fondazione Tierra Nuestra è presente nel Guatemala occidentale da 
otto anni. Concentriamo il nostro impegno sulle piccole aziende agricole  
e lavoriamo con le famiglie contadine provenienti dall’Altiplano. In origine, 
i loro antenati si erano trasferiti in pianura e sulla costa per lavorare  
per i grandi proprietari terrieri, soprattutto nelle piantagioni di caffè.  
In seguito all’accordo di pace e alla crisi del caffè le famiglie contadine 
hanno potuto acquisire la loro terra per la prima volta all’incirca una 
ventina di anni fa. Noi li sosteniamo nei loro sforzi e ci impegniamo nella 
risoluzione dei conflitti di natura territoriale e ambientale.

313  Kriminelle Angriffe auf Menschenrechts- 
verteidigerinnen und Menschenrechtsverteidiger,  

darunter  15 Morde wurden 2020 in Guatemala 
registriert.

90’000  Mitglieder zählt das  
Comité de Desarrollo Campesino (Codeca),  
das für die Besserstellung von Campesinos  
und Campesinas sowie Indigenen in  
Guatemala kämpft.

OCEANO 
PACIFICO

MESSICO

BELIZE

HONDURAS

EL SALVADOR

MARE 
DEI CARAIBI

Città del Guatemala

G u a t e m a l a  

18  milioni di persone vivono in Guatemala,  
lo Stato più popoloso dell’America centrale. 

313  attacchi criminali contro donne e uomini 
attivi nella difesa dei diritti umani, tra cui 
15 omicidi, sono stati registrati in Guatemala  
nel 2020.

90'000  è il numero di membri del Comité  
de Desarrollo Campesino (Codeca), un’associazione 
che vuole migliorare le condizioni di vita delle famiglie 
contadine e delle popolazioni indigene in Guatemala.
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Comunità Pachamama  
che vive ad Olgiate Olona, 

in provincia di Varese.

I M P E G N O

Una comunità di famiglie 
ispirata alla Laudato si’
Te s to:  F e d e r i c a  M a u r i
 
Si chiama Pachamama e deve il suo nome ad un viaggio fatto 
nel 2012 in Cile e Bolivia; una scelta azzeccata poiché, come il 
simbolo della cultura andina che la rappresenta, è una comu-
nità che coniuga il tema del focolare domestico con quello del 
rapporto fra l’essere umano e la natura. Si tratta di un gruppo 
di giovani e di giovani famiglie, attualmente venti persone in 
tutto, 11 adulti e nove bambini (l’ultima, Marta, è nata lo 
scorso settembre), che vivono in comunità ad Olgiate Olona, in 
provincia di Varese. «Eravamo una trentina di ragazzi poco più 
che ventenni, provenienti da esperienze diverse, chi dall’orato-
rio, chi dagli scout e chi ancora dal mondo del volontariato 
della regione, desiderosi di compiere un cammino di vita 
comune e di crescita personale/spirituale» spiega Anna, che 
con il marito Francesco e le tre bimbe vive in una delle corti 
attigue a Villa Restelli.  

Un esperimento che col tempo ha preso forma e si è ampliato. 
Alcuni di questi ragazzi, dopo questa esperienza iniziata a Villa 
Restelli si sono poi sposati e con le loro famiglie si sono trasferiti 
nelle corti attigue alla villa, per far largo alle giovani leve. Sono 
infatti loro ad aver fondato, nel 2011 la Comunità Efraim, che ha 
sede a Villa Restelli, e che offre un’esperienza formativa di tre 
anni a giovani desiderosi di testare un’eventuale vocazione alla 
vita comunitaria. Finora sono oltre una trentina i giovani  
che hanno colto questa opportunità, dedicando un periodo 
della propria vita all’ascolto di sé e degli altri.

La nuova comunità di famiglie venutasi a creare era però ancora 
alla ricerca di una propria regola di vita, quando nel 2017, i suoi 
componenti sono stati positivamente influenzati dalla lettura 
dell’Enciclica Laudato sì: «È stata una grande ispirazione da cui 
abbiamo definito i nostri pilastri principali: l’attenzione alla 

nostra casa comune e al prossimo» prosegue Anna. Venuti a 
sapere dell’esistenza di una rete di Comunità Laudato si’, nata 
dall’Enciclica, hanno deciso di aderirvi, così da tessere nuovi 
legami e ampliare la loro esperienza comunitaria.

Attualmente ogni famiglia vive nel proprio appartamento, vicino 
agli altri e condividendo spazi e momenti in comune nelle grandi 
corti e nel parco adiacente. Un nuovo progetto che vedrà presto 
la luce è la realizzazione di una dispensa comune per gli alimenti 
di base quali riso, pasta, farina o zucchero. Ma a tenerli impe-
gnati ci pensa pure un orto biodinamico sorto nell’antico podere 
agricolo, che con una partecipazione alle spese, permette alle 
persone di ritirare una volta alla settimana frutta e ortaggi per il 
loro fabbisogno. Tutti i membri della Comunità Pachamama, 
oltre a esercitare la propria professione, accompagnano i giovani 
della comunità Efraim formandoli alla vita comunitaria, per 
diffondere il più possibile il messaggio della Laudato si’ da una 
generazione all’altra.
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D O S S I E R

Energie rinnovabili 
per maggiore  
giustizia climatica

Il caffè o la doccia al mattino, il tragitto casa-lavoro, il pranzo, 
l’acquisto di beni di consumo, l’alloggio e le attività ricreative 
non sarebbero possibili senza l’utilizzo di energia. La situazione 
nei paesi del Sud del mondo non è diversa: anche qui è impen-
sabile vivere senza consumare energia. Ciò che ci accomuna a 
prima vista risulta spesso molto più complicato se l’energia, sia 
essa in forma di elettricità o di combustibile fossile, è difficile da 
reperire. 

Un progetto avviato in Colombia dimostra che l’accesso alle 
energie rinnovabili consente di innescare un cambiamento.  
Con l’accompagnamento dell’organizzazione locale partner  
di progetto CENSAT Agua viva, un centro di formazione regionale 
riesce a coprire il proprio fabbisogno energetico con un impianto 
solare. Dopo una preliminare valutazione del fabbisogno 

energetico effettuata con tutte le parti coinvolte, si è proceduto 
alla costruzione e all’installazione insieme alla comunità.  
Il progetto ha mostrato che un impianto di questo genere per-
mette di creare un sistema di approvvigionamento elettrico 
indipendente, che risponda alle esigenze senza causare conflitti 
sociali o nuocere all’ambiente. «L’energia solare rappresenta una 
nuova forma di indipendenza per le comunità agricole e un’alter-
nativa alla crisi climatica che noi, come comunità locali del 
comune di Lebrija, stiamo vivendo in prima persona», sottolinea 
Yesenia Alarcón, una giovane contadina che partecipa al 
progetto.

L’energia dovrebbe essere prodotta secondo principi ecologici,  
a livello regionale e in funzione della domanda, ed essere acces-
sibile a tutti. È quindi lecito chiedersi se un approccio regionale 

Te s to:  M a t t h i a s  D ö r n e n b u r g     F oto:  M i l t o n  L o p e z

 
L’imminente catastrofe climatica può essere limitata 
solo con un cambiamento radicale nel modo di 
produrre e di consumare. Questo include l’accesso 
alle energie rinnovabili per il Sud del mondo, e, 
per i paesi del Nord del mondo, significa invece 
fare delle rinunce, mettere in discussione i propri 
modelli di comportamento e compiere azioni 
solidali a favore della giustizia climatica. 
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e democratico non possa essere altrettanto innovativo per la 
Svizzera. E se dotassimo i quartieri residenziali di impianti solari, 
se si creasse una stazione di ricarica comune a energia solare 
per la mobilità elettrica e se si condividesse l’energia prodotta in 
eccesso? 

Cosa c’entra tutto questo con la Quaresima? Nella rinuncia,  
nella riflessione e nella condivisione solidale, così come intese 
nella tradizione cattolica, risiede una forza che ci aiuta ad 
abbandonare le vecchie abitudini e a trovare nuove soluzioni. 
Perché la crisi climatica è una sfida globale, e, per usare le 
parole pronunciate da Papa Francesco: 

«Dobbiamo essere più consapevoli che siamo membri di 
un’unica famiglia umana» e «dimentichiamo che noi stessi 

siamo terra. Il nostro stesso corpo è costituito dagli  
elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il respiro 
e la sua acqua ci vivifica e ristora».

Se diamo seguito a questo invito, dobbiamo chiederci quale  
e quanta energia vogliamo consumare. Cerchiamo di scoprire 
dove possiamo ridurre e modificare il nostro consumo di  
energia. Gli approcci nascono anche da iniziative private, come 
l’impianto solare nei quartieri residenziali, che possono anche 
fungere da stimolo per lo Stato e l’economia. Ma tutto questo 
richiede forza. Per non perdere la perseveranza di fronte a  
questi cambiamenti, occorrono calma e serenità, compiendo  
ad esempio una pausa consapevole o una rinuncia volontaria,  
in modo che questa sfida possa essere affrontata in modo 
comunitario e solidale.
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Il cambiamento  
climatico minaccia  
le conoscenze  
tradizionali 

Biju Phakurel vive nel villaggio di Bhanjada situato nel distretto 
di Kalikot in Nepal, è sposata e ha due figli. La famiglia vive 
grazie alle rimesse dei familiari emigrati in India e all’agricoltura 
di sussistenza. La vita è resa ancora più difficile dalla crescente 
scarsità d’acqua: in passato la gente di Bhanjada poteva acce-
dere a quattro sorgenti, che negli ultimi decenni si sono prosciu-
gate completamente a causa della deforestazione, della crescita 
demografica, ma anche del cambiamento climatico.

Se c’è poca neve sulle colline circostanti, come avviene sempre 
più spesso, in primavera l’acqua scarseggia. Nelle stagioni pre-
cedenti il monsone, gli abitanti di Bhanjada si mettono già in fila 
alle tre del mattino per attingere l’acqua dall’unica fonte rimasta. 
Se anch’essa si prosciuga, Biju Phakurel deve camminare ben tre 
ore per raggiungere la prossima sorgente. 

Il distretto di Kalikot si trova nel Nepal nordoccidentale e fa 
parte della provincia di Karnali, la regione più remota del paese. 
La topografia è caratterizzata da catene montuose alte fino a 
7’000 metri e da colline che raggiungono i 4’000 metri di altitu-
dine. Nelle valli più basse l’acqua di fusione è presente tutto 
l’anno, mentre in quelle alte, come Bhanjada, scarseggia. Le 
precipitazioni annuali sono limitate alla stagione dei monsoni. 
Le infrastrutture della provincia sono carenti. La maggior parte 
delle persone vive in villaggi che distano alcuni giorni di cam-
mino dalla strada percorribile più vicina. Molte di loro non hanno 
mai visto un’auto. La popolazione di questa regione sta già 
subendo ora i drastici effetti del cambiamento climatico. 

 
 
Le comunità tradizionali di Karnali non sanno come affrontare i 
cambiamenti climatici avvenuti nel giro di pochi anni. Gli effetti di 
questi mutamenti minacciano il loro stile di vita, poiché non pos-
sono più applicare le conoscenze tradizionali e sono obbligate ad 
adattarsi alle nuove condizioni. Questa situazione fa aumentare  
la pressione sulle comunità locali, perché per loro sarà difficile 
adattare al riscaldamento globale le tradizioni coltivate per molti 
anni e sulle quali hanno costruito i propri mezzi di sussistenza.  
Le organizzazioni in loco stanno quindi facendo tutto il possibile 
per migliorare la sicurezza alimentare delle famiglie vulnerabili, 
aiutando ad esempio le famiglie contadine a coltivare più ortaggi 
e alberi da frutto e di noce adattati alle condizioni della regione. 
Le donne e gli uomini, inoltre, imparano a migliorare la qualità del 
suolo con tecniche di coltivazione agroecologica, collaborando, a 
tale scopo, con Azione Quaresimale. 

Ciononostante, ogni anno centinaia di uomini sono costretti a 
lasciare le loro famiglie per trovare un impiego come artigiani  
o lavoratori a giornata nelle città indiane. Le condizioni di vita dei 
lavoratori migranti provenienti dal Nepal sono precarie e solo 
pochi di loro ottengono contratti di lavoro legali. Il carico di lavoro 
delle donne rimaste a casa si moltiplica a causa dell’assenza degli 
uomini. Una tipica giornata lavorativa delle donne di Karnali dura 
fino a dodici ore di fila. Le donne si occupano delle faccende 
domestiche, raccolgono il foraggio per il bestiame, curano i 
campi, allattano i figli. 

Te s to,  F oto:  S a m r a t  K a t w a l  (co o rd i n a to r e  p e r  A z i o n e  Q u a r e s i m a l e  i n  N e p a l) 
Tr a d u z i o n e da l l ’ ing l e s e  e  r e da z i o n e :  C o l e t t e  K a l t

 
ll riscaldamento globale minaccia lo stile di vita delle comunità 
tradizionali, in particolare nelle zone discoste. Gli uomini  
sono costretti a emigrare per cercare lavoro, mentre le donne 
devono assumersi sempre maggiori responsabilità. 

CINA

INDIA

Kalikot

La pressione sulle comunità locali aumenta
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Il cambiamento  
climatico minaccia  
le conoscenze  
tradizionali 

Vivere e lavorare in montagna richiede uno sforzo fisico 
immenso. Se poi una sorgente si prosciuga, la giornata delle 
donne come Biju Phakurel, peraltro già molto faticosa, si  
allunga ulteriormente. Anche i bambini piccoli sono costretti  
ad abbandonare la scuola per lavorare nei campi e contribuire 
così alla sopravvivenza della famiglia. Le comunità che non 
hanno mai beneficiato dell’industrializzazione né contribuito  
alla crisi climatica globale soffrono maggiormente di questa 
situazione.

La svolta inizia al Nord

Le popolazioni del Nepal possono influire ben poco sul conteni-
mento dell’utilizzo dei combustibili fossili e sul modello di  
crescita economica che vi sta alla base: esse dipendono dalle 
soluzioni adottate dalla comunità internazionale. Il futuro del 
Nepal è legato alle ambizioni dei paesi industrializzati che  
emettono grandi quantità di CO2: solo attraverso la solidarietà 
internazionale si può trovare una soluzione su scala globale.

Considerata la complessità del cambiamento climatico, tutti 
devono essere solidali e iniziare a mettere in discussione e 
modificare i propri modelli di comportamento. Le abitudini 
ecologiche non sostenibili delle consumatrici e dei consuma-
tori, anche in paesi lontani come la Svizzera, contribuiscono 
all’aumento del riscaldamento globale, e di conseguenza, 
all’impatto del cambiamento climatico sulla popolazione del 
Nepal. Si potrebbe affermare che la crescente siccità nella 
provincia di Karnali, che costringe gli uomini a lasciare le loro 
famiglie e a emigrare verso le città indiane alla ricerca di un 
lavoro stagionale, sia un effetto dei frequenti viaggi delle per-
sone del Nord del mondo, ad esempio anche per trascorrere un 
fine settimana in una capitale europea. Il consumo di carne 
d’allevamento nei paesi industrializzati contribuisce indiretta-
mente anche alla formazione di fenomeni climatici estremi 
come la grandine, la siccità e le forti piogge, e impatta diretta-
mente anche le persone come Biju Pakurel. La loro vita  
infatti dipende dai comportamenti individuali e dalle decisioni  
politiche adottate in luoghi la cui distanza impedisce agli abi-
tanti di Bhanjada di recarvisi di persona per ricordare ai singoli 
individui e al mondo politico le proprie responsabilità.

In fila davanti all’unica sorgente 
di Bhanjada. I contenitori per 
attingere l’acqua sono già pronti.

I brulli versanti vicino a Bhanjada nel Nepal nordoccidentale. L’uomo e la natura subiscono le conseguenze  
della scarsità di acqua.
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E se fossimo costretti 
a ripartire le  
emissioni di CO₂?
Te s to:  S te f a n S a l z m a n n     I l lu s t r a z i o n e :  S K I S S

Quando pianifichiamo i costi per le vacanze o per l’acquisto 
di una nuova bicicletta, è evidente che per prima cosa verifi-
chiamo lo stato del nostro conto. Diverso è invece quando si 
tratta di politica climatica: spendiamo senza sapere esatta-
mente quanto rimane sul nostro conto. Conoscere la cosid-
detta quota di emissioni di CO₂ potrebbe cambiare le cose.

Le esperte e gli esperti del clima lanciano moniti sempre più 
chiari e forniscono solidi calcoli basati su modelli. Ogni decimo 
di grado di temperatura in più contribuisce all’aumento dei 
fenomeni climatici estremi, i cui effetti si ripercuoto duramente 
sulle persone che vi contribuiscono in misura minore. 

La scienza fornisce cifre... 
I modelli di calcolo si basano sulle misurazioni della temperatura 
e sono proiettati verso il futuro. Oggi la temperatura media 
globale è di 1,1 gradi superiore rispetto alla temperatura media a 
lungo termine dell’epoca preindustriale. La quantità totale di CO₂ 
emessa nell’atmosfera è aumentata di circa 2’400 gigatonnellate. 
Considerando l’obiettivo di limitare il riscaldamento globale a  
1,5 gradi, come previsto dall’Accordo di Parigi sul clima, e una 
probabilità di raggiungerlo pari al 66 per cento, l’atmosfera è 
ancora in grado di assorbire circa 400 gigatonnellate di CO₂, che 
corrispondono al saldo del conto mondiale delle emissioni di 
CO₂. Se partiamo dalle emissioni globali generate nel 2019, le 
restanti 400 gigatonnellate basterebbero ancora per una decina 
di anni. Minore è la quantità delle emissioni di CO₂, maggiore è  
la loro durata nel tempo. È esattamente ciò che accade con il 
saldo del conto risparmio: meno si spende all’anno, più a lungo 
durano i soldi.

... e l’etica calcola ciò che sarebbe giusto. 
Con gli obiettivi climatici nazionali già noti, come ad esempio 
l’obiettivo del saldo netto pari a zero entro il 2050, è bene sapere 
quale quota di emissioni di CO₂ spetta alla Svizzera rispetto a 
questo credito globale. Nel settembre 2021, le rappresentanti  
e i rappresentanti di dieci istituzioni delle Chiese svizzere  
hanno discusso la questione. Tra i vari criteri presentati è stata 
attribuita particolare importanza alla responsabilità storica, 
all’efficienza economica e alle emissioni basate sul consumo: 
dalla ponderazione di questi criteri risulta la quota residua  
delle emissioni di CO₂ eticamente giusta. 

Il risultato non è sorprendente, ma comunque scioccante. Dal 
punto di vista della giustizia climatica, alla Svizzera rimane una 
quota pari a 2,17 volte le emissioni del 2019. In altre parole, 
ipotizzando che le emissioni della Svizzera nel 2020 e 2021 siano 
uguali a quelle del 2019, la quota residua di emissioni di CO₂  
della Svizzera, che dovrebbe durare fino al 2050, sarà già esaurita 
nel marzo 2022.

Prossimi passi 
Se vogliamo davvero contribuire a una maggiore giustizia clima-
tica, l’obiettivo del saldo netto pari a zero entro il 2050 non può 
essere l’unico sforzo intrapreso dalla Svizzera. A tale scopo 
 è necessario un impegno ancora più ambizioso: vanno diminuite 
le emissioni grigie importate e vanno aumentati i contributi  
per il finanziamento delle misure di riduzione delle emissioni e 
per l’adattamento negli altri paesi, in aggiunta al credito allo 
sviluppo. Inoltre, andrebbero stanziati fondi supplementari per  
le perdite e i danni già prodotti dai cambiamenti climatici. Nel 
controprogetto indiretto all’Iniziativa per i ghiacciai occorre 
fissare un obiettivo del saldo netto pari a zero entro al massimo  
il 2040 e integrare un impegno vincolante per una riduzione 
lineare delle emissioni di gas serra e un’uscita sistematica dalle 
energie fossili. Solo compiendo questi ulteriori sforzi potremo 
raggiungere la giustizia climatica in tempi brevi. 

Quota di 
emissionidi CO2
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La Svizzera ha  
il dovere di agire

Te s to:  S te f a n S a l z m a n n     I l lu s t r a z i o n e :  S K I S S

Il Parlamento sta discutendo la stesura di un controprogetto 
indiretto all’Iniziativa per i ghiacciai che, se accettato,  
potrà essere realizzato immediatamente consentendo  
l’attuazione di una politica climatica ambiziosa in tempi  
più rapidi. Azione Quaresimale sostiene quindi anche un 
controprogetto indiretto.

L’Iniziativa per i ghiacciai si riferisce all’Accordo di Parigi sul clima 
ratificato nel 2015 e promuove il raggiungimento degli obiettivi  
per cui il governo svizzero, insieme a oltre 190 Stati, si è impegnato 
nell’ambito di tale accordo. L’iniziativa vuole sancire nella legge 
che la Svizzera rinunci alle energie fossili e si ponga l’obiettivo del 
saldo netto pari a zero rispetto alle emissioni di gas serra.

Secondo il Consiglio federale, l’obiettivo della Svizzera relativo 
al saldo netto pari a zero entro il 2050, che rappresenta un contri-
buto importante per la giustizia climatica e per la limitazione del 
riscaldamento globale a 1,5 gradi, corrisponde all’obiettivo stabi-
lito congiuntamente nell’ambito dell’Accordo di Parigi sul clima.  
Il Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico 
(IPCC)*, invece, la vede diversamente e lo afferma molto chiara-
mente nel suo rapporto: il mondo deve avere un saldo netto delle 

emissioni pari a zero entro il 2050. Per raggiungere il limite di  
1,5 gradi abbiamo ancora tempo fino al 2040, a condizione di 
ridurre le emissioni di gas serra seguendo un percorso di ridu-
zione lineare. Queste recenti conoscenze dovrebbero essere 
prese in considerazione nel dibattito sull’Iniziativa per i ghiacciai 
in Parlamento e andrebbero inserite nel controprogetto indiretto. 

Controprogetto con misure di protezione efficaci
La Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio 
e dell’energia del Consiglio Nazionale e l’omologa Commissione 
del Consiglio degli Stati hanno riconosciuto la gravità della 
situazione; altrimenti non si spiegherebbe la decisione di elabo-
rare un controprogetto indiretto all’Iniziativa per i ghiacciai. 
Azione Quaresimale approva tale decisione, ma allo stesso tempo 
chiede un controprogetto con misure efficaci in materia di prote-
zione del clima che tengano conto delle ultime conoscenze scien-
tifiche. Occorrono provvedimenti che permettano alla Svizzera di 
continuare a fornire il proprio contributo per preservare l’obiet-
tivo di 1,5 gradi senza perdere di vista la giustizia climatica. Il 
Parlamento deve adottare misure volte a conseguire l’obiettivo 
del saldo netto pari a zero entro il 2040 senza dover temere 
un’altra sconfitta alle urne. La maggioranza della popolazione è a 
favore di una politica climatica ambiziosa. La revisione della 
Legge federale sul CO₂ è stata infatti respinta solo di misura nel 
giugno 2021. 

Responsabilità storica
In aggiunta al dibattito sull’obiettivo climatico della Svizzera, 
Azione Quaresimale si chiede a quali ulteriori responsabilità 
debba essere chiamato il Paese, oltre alla riduzione delle emis-
sioni di gas serra. In quanto nazione industrializzata, la Svizzera 
ha una responsabilità storical poiché ha generato molte emis-
sioni dentro e fuori i propri confini fin dall’era industriale. In 
quanto paese benestante e innovativo, la Svizzera ha un dovere 
giuridico e morale specifico, al cui centro dovrebbero esserci 
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la compensazione delle 
perdite e dei danni già causati. Per questo motivo, oltre ai nego-
ziati sull’Iniziativa per i ghiacciai, saranno necessari ulteriori 
processi a livello politico.

Saldo netto 

pari a zero 

entro

il

2050

Quota di 
emissionidi CO2

*	La base è costituita dallo scenario presentato nel Rapporto  
sul clima (IPCC AR6), ovvero limitare il riscaldamento globale a  
1,5 gradi con una probabilità di raggiungere l’obiettivo pari al  
66 per cento. Si tratta dello stesso modello di scenario utilizzato 
come riferimento per il dibattito “Quota residua di emissioni di 
CO₂ per la Svizzera dal punto di vista della giustizia climatica”.
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Sistemi di energia 
rinnovabile  
per Natagaima 

Te s to,  F oto:  D av i d K n e c h t

Natagaima, un comune del dipartimento colombiano 
di Tolima, dista parecchi chilometri dalla frenetica 
capitale Bogotá. La regione è rurale e caratterizzata 
dall’agricoltura di sussistenza. Qui vivono comunità 
indigene, spesso in territori riconosciuti a livello 
nazionale. La coltivazione di mais e di riso e l’alleva-
mento di bestiame sono le principali fonti di reddito e 
costituiscono la base alimentare della popolazione. 
Natagaima è segnata anche dalla povertà, dalla man-
canza di infrastrutture e da una forte disoccupazione, 
in particolare tra i giovani, e questa situazione 
costringe molti dei suoi abitanti a emigrare verso le 
grandi città come Calí e Bogotá.

La vita quotidiana delle comunità viene gradualmente 
semplificata grazie all’installazione di pompe dell’ac-
qua a energia solare per l’irrigazione dei campi, di 
recinti elettrici per il bestiame, di celle frigorifere per 
la conservazione della carne e del pesce e di incuba-
trici per uova. Tutti gli impianti sono alimentati a 
energia solare. Le comunità sono state coinvolte nella 
pianificazione del progetto già nella fase iniziale. 
L’obiettivo a breve termine è di conservare il pesce 
d’allevamento nella cella frigorifera a energia solare. 

Finora questo non era possibile a causa dell’instabi-
lità del sistema di approvvigionamento elettrico.  
La possibilità di conservare al fresco una maggiore 
quantità di pesce si traduce anche in un migliora-
mento delle opportunità di guadagno. Le entrate 
aggiuntive forniscono alle comunità i mezzi finanziari 
per rinnovare ad esempio la scuola o il centro comu-
nitario. È stato inoltre creato un fondo comunitario 
per gestire gli introiti, nonché organizzare e finanziare 
la manutenzione delle installazioni tecniche. Spetta 
agli utenti definire in dettaglio la strutturazione del 
fondo.

L’organizzazione partner di progetto Grupo  
Semillas sta lavorando insieme alla popolazione 
in loco per garantire un accesso equo all’energia 
rinnovabile, rafforzando così la catena del valore 
aggiunto locale.

La pompa dell’acqua a 
energia solare si installa 

facilmente e fornisce 
preziosi servizi.

Natagaima

C O L O M B I A

VENEZUELA

OCEANO
PACIFICO

MARE DEI 
CARAIBI

BRASILEECUADOR

PERÙ

Cartagena

Bogotá



15

Autogestione e sostenibilità

La costruzione delle attrezzature, iniziata nell’estate 2020,  
procede in parallelo con la formazione del personale tecnico 
locale. Ai giovani adulti di ogni comunità viene data l’opportu-
nità di perfezionarsi professionalmente. Le future specialiste  
e i futuri specialisti nel settore energetico saranno infatti 
responsabili dell’esercizio e della manutenzione delle installa-
zioni nelle comunità. I giovani avranno così una prospettiva per 
il futuro. Un’altra innovazione di questo progetto pilota è il 
collegamento con il “Fondo Rotatorio” (un gruppo di risparmio 
solidale). 

 
Questo fondo comunitario appartiene agli abitanti di Natagaima 
e Coyaima e viene alimentato e gestito autonomamente da loro. 
È stato avviato nell’ambito di un progetto in corso dal 2016 ed  
è una possibilità di credito alternativo per un gruppo di popola-
zione che altrimenti non potrebbe accedere ai servizi bancari 
ufficiali. Il fondo concede anche prestiti per progetti di energia 
rinnovabile. Le persone possono ad esempio acquistare una 
pompa dell’acqua a energia solare beneficiando di un prestito 
senza interessi. Orlando, un membro della comunità indigena 
“Palma Alta”, afferma:

I pannelli solari possono essere montati ovunque.

«Il progetto ha un approccio 
integrale e sostenibile che va a 
beneficio del nostro paese e 
contribuisce al bene comune  
(buen vivir) della nostra comunità.»
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Le emissioni di gas serra in Svizzera sono state pari a 46,2 milioni di  
tonnellate di CO2 equivalenti nel 2019. Circa tre quarti delle emissioni di gas 
serra della Svizzera sono causate dall’uso di vettori fossili come petrolio,  
gas naturale, benzina e diesel, principalmente nel settore dei trasporti,  
nel riscaldamento degli edifici e nell’industria. Per raggiungere un saldo  
netto delle emissioni pari a zero entro il 2050 è quindi indispensabile cambiare 
il nostro stile di vita, riducendo i consumi e rivedendo la nostra mobilità.

Il settore dei trasporti è il maggiore inquinatore  

Fatti e cifre

Ecco come possiamo ridurre i nostri consumi:
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Usare la bici e i mezzi di trasporto pubblici. 
Percorrendo 10 km in bicicletta, si producono 
0 kg di CO2 contro i 4,5 kg di CO2, emessi da 
un’auto di classe media.

Rinunciare ai voli in aereo è una buona idea per ridurre  
le emissioni di CO2. Un volo da Zurigo a Ibiza e ritorno 
libera nell’atmosfera ca. 340 kg di CO2 a persona, ovvero 
un terzo del budget annuale di CO2 di un individuo.

Più verdure, meno carne. Per produrre 1 kg di carne 
occorrono circa 30 litri di petrolio. Un piatto vegetariano 
ha un impatto sul clima tre volte inferiore.

Acquistare meno vestiti. Le emissioni annuali di CO2  
derivanti dalla produzione di vestiti ammontano a  
1,7 miliardi di tonnellate di CO2, ossia circa il 10% delle  
emissioni globali di CO2. L’acquisto annuo pro capite in 
Svizzera di abiti è di 20 kg, molti dei quali mai indossati. 

Preferire una doccia rapida al bagno.  
Facendo una doccia calda si consuma tre  
volte meno energia che fare un bagno caldo.

Abbassare il riscaldamento. Abbassando  
la temperatura ambientale di 1 °C (zona 
giorno 20 °C), si risparmia circa il 6% sul 
consumo di energia o 240 kg di CO2 l’anno.

(Fonte: SvizzeraEnergia)

Mentre in altri settori si è registrata  
una riduzione, in quello dei trasporti  
le emissioni sono aumentate. 

1990
2019

TRASPORTI 

1990
2019

ECONOMIE 
DOMESTICHE 

1990
2019

INDUSTRIA
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27,6%
	    32,4%

	 21,8%
16,6%

25,2%
24,3%
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D O S S I E R

I costi dell’elettricità  
sono inclusi nell’affitto
Te s to:  C o l e t te  K a l t     F oto:  U m w e l t a r e n a

La società a 2’000 watt potrebbe essere realizzata già oggi  
e un edificio pionieristico a Brütten (ZH) ne è un esempio.

Dall’esterno, questa casa nel comune zurighese di Brütten non 
sembra molto diversa dagli altri edifici: facciata liscia e scura, 
forma a L, diversi spazi verdi, balconi coperti. L’involucro dell’e-
dificio è costituito però interamente da celle solari a film sottile 
che producono tutta l’elettricità per i nove appartamenti. In 
questa casa plurifamiliare, ciò che dovrà essere realizzato in 
tutta la Svizzera entro il 2050 è già una realtà: la società a 2’000 
watt. La prima casa per nove famiglie “a energia solare” del 
mondo è stata costruita nel 2015 e occupata nel 2016. Questa 
casa, promossa dalla fondazione Umwelt Arena a Spreitenbach, 
dimostra che l’attuazione della strategia energetica 2050 è possi-
bile già oggi, anche se richiede componenti come l’involucro 
dell’edificio, la tecnologia degli edifici e i concetti energetici 
tecnicamente al più alto livello e la cucina e gli elettrodomestici 
ad alta efficienza energetica. A Brütten, per esempio, il consumo 
medio svizzero di 4’400 kWh per appartamento e anno si 
dimezza a 2’200 kWh per appartamento e anno, senza alcuna 
perdita di comfort. Le lampade a LED per l’illuminazione consu-

mano solo circa 220 kilowattora all’anno per ogni economia 
domestica. Lo stesso ascensore funziona con il recupero, perché 
immette l’energia nuovamente nel sistema quando si scende. 
Anche la mobilità individuale è neutrale dal punto di vista delle 
emissioni di CO2 e garantita senza fabbisogno supplementare  
di energia: i residenti condividono un veicolo a biogas, il cui 
consumo energetico, tramite un tablet nell’area d’ingresso, può 
essere controllato in qualsiasi momento. Se la doccia del mat-
tino è un po’ più lunga, il ghiaccio si scioglie sotto le zampe 
dell’orso polare sul piccolo display del bagno: in questo modo, i 
residenti possono influenzare attivamente e in modo misurabile 
il loro consumo energetico con il loro comportamento. 

Senza connessione alla rete elettrica

La casa è una sofisticata costruzione a risparmio energetico. La 
sfida nella progettazione è stata quella di conciliare l’estetica e  
la produzione di energia: l’intera casa è in definitiva una centrale 
elettrica. I pannelli solari sono stati appositamente adattati e 
ulteriormente sviluppati per l’utilizzo in applicazioni architettoni-
che ed estetiche. Pertanto, i pannelli fotovoltaici installati sulla 
facciata sono opachi, non abbaglianti e possono essere utilizzati 
come pannelli da costruzione. I prezzi dell’affitto degli apparta-
menti sono in linea con gli standard locali.

In estate, il fotovoltaico produce un enorme surplus di elettri- 
cità, che viene utilizzato a Brütten per la produzione locale di 
idrogeno e calore termico, poiché non essendoci una connes-
sione alla rete elettrica, questo surplus non poteva essere 
immesso nella rete. Nell’estate del 2018, i due impianti di stoc-
caggio dell’idrogeno erano già completamente pieni in agosto,  
e ancor prima nel 2019. Durante tutto l’anno, c’è solo un deficit  
di elettricità dell’undici per cento, che può essere coperto nella 
casa plurifamiliare energeticamente autonoma con l’idrogeno 
prodotto dall’edificio stesso. Tuttavia, per utilizzare il surplus di 
elettricità prodotta, o meglio per renderla disponibile a tutti, la 
casa è stata allacciata alla rete elettrica il 1.9.2019 in modo che 
questa elettricità inutilizzata non vada persa anno dopo anno. 
La casa di Brütten dimostra chiaramente che la costruzione 
efficiente dal punto di vista energetico conviene; ai residenti, 
perché hanno meno costi accessori, e all’ambiente, perché non 
ci sono emissioni di CO2.

C O N C O R S O

Visiti la 
Umwelt Arena 

Schweiz!

Partecipi al concorso: 
azionequaresimale.ch/umweltarena

(Fonte: SvizzeraEnergia)

Nella Umwelt Arena a Spreitenbach, la mostra 
 “Casa plurifamiliare energeticamente autosufficiente”  
mostra la costruzione tecnica e le soluzioni applicate  
sulla base di un grande modello. Vuole saperne di più?  
Azione Quaresimale regala tre biglietti per adulti.
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C A M B I A M E N T O

«Abbiamo solo 
questo pianeta»
Te s to,  F oto:  C o l e t t e  K a l t

Non parlare, ma agire, questa è la massima di Annemarie 
e Jakob Huber-Wüthrich. La coppia ha co-fondato il 
Klimagrosseltern (Nonni per il clima) a Berna, a cui anche 
i Klimajugend (Giovani per il clima) hanno contribuito.

Il loro impegno è sempre stato rivolto alle questioni sociali e alla 
protezione del clima e dell’ambiente. È così che Annemarie e 
Jakob Huber-Wüthrich si presentano all’inizio: entrambi hanno 
lavorato nell’ambito sociale fino alla pensione. Subito dopo la 
loro formazione, avevano viaggiato, separatamente, in America 
Latina, dove si sono incontrati di nuovo per caso e insieme 
hanno avviato, con un’organizzazione di cooperazione interna-
zionale svizzera, un progetto per i bambini di strada e per i loro 
genitori nelle baraccopoli di Quito. A Berna, sono diventati una 
famiglia e ora sono nonni di tre nipotini, il cui impegno per il 
clima li ha spinti a co-fondare un gruppo di Klimagrosseltern  
a Berna. È stato Jacques Dubochet, un premio Nobel per la  
chimica della Svizzera francese, a fondare il primo gruppo 
Grands-parents pour le climat a Losanna nel 2014 insieme ad 
altri nonni. Ora ci sono gruppi in tutta la Svizzera: questo  
movimento della società civile vuole migliorare le condizioni  
di vita e cambiare radicalmente le abitudini di consumo.

Manifestare, scrivere lettere,  
sensibilizzare

«Siamo stati affascinati da Greta Thunberg e dal movimento  
che ne è nato fin dall’inizio. E quando i nostri nipoti sono andati 
alle manifestazioni, vi abbiamo partecipato anche noi, avvici- 
nandoci così ai giovani che si mobilitano per il clima e alla deci-
sione di voler fondare un gruppo», afferma Annemarie Huber-
Wüthrich riassumendo l’inizio del Klimagrosseltern a Berna. La 
nostra prima azione è stata una lettera aperta indignata al 
Ministero pubblico e alla stampa, in risposta all’arresto, da parte 
della polizia, dei 180 giovani che hanno inscenato una manife-
stazione di protesta in Piazza federale a Berna nel marzo 2021, 
come parte di un’azione nazionale di pressione sulla Svizzera, 
per raggiungere il saldo netto pari a zero entro il 2030. «Questa 

punizione è stata completamente sproporzionata, anche perché 
tutti hanno rispettato le disposizioni dettate dalla pandemia 
durante la manifestazione». Nel frattempo, fortunatamente, le 
accuse sono cadute. Jakob Huber aggiunge: «La pandemia ha 
totalmente ostacolato i Klimagrosseltern a Berna, visto che, 
subito dopo la fondazione, nel febbraio 2020, è arrivato il lock-
down». Nel frattempo però il gruppo ha ripreso vigore con 
diverse attività in agenda, tra cui una manifestazione per una 
piazza finanziaria svizzera rispettosa del clima, a partire dal  
24 marzo, e la creazione di un caffè clima per giovani e anziani, 
con l’intento di raggiungere e riunire regolarmente il maggior 
numero possibile di persone diverse. È stato richiesto anche il 
coinvolgimento di Azione Quaresimale e di HEKS/EPER. 

Come fa la coppia a ridurre la propria impronta ecologica  
personale? Entrambi riprendono fiato e affermano: «Andiamo in 
bicicletta, non abbiamo una macchina». Jakob Huber-Wüthrich 
aggiunge: «Siamo parzialmente vegetariani e usiamo il treno solo 
per i viaggi all’estero». Facendo autocritica, afferma: «Ma  
il nostro appartamento è ancora troppo grande». Sua moglie 
continua: «Non compro più vestiti. Il mio guardaroba è pieno.  
Li uso tutti o li regalo. Per troppo tempo non mi sono resa conto 
delle emissioni di CO2 dovute alla produzione, alla sovrapprodu-
zione e allo smaltimento». Entrambi capiscono che a volte ci si 
vuole concedere cose inutili, ma, allo stesso tempo, sottolineano 
che abbiamo solo questo pianeta e che è giunto il momento di 
prendersene cura a vantaggio di tutte le persone.

Annemarie e Jakob Huber-Wüthrich  
nella Generationenhaus a Berna, uno dei 

luoghi che amano visitare più volte.
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D A L L E  P A R O L E  A I  F A T T I

Semillas de Agua, partner di progetto di Azione Quaresimale in Colombia, 
organizza corsi per installare impianti fotovoltaici. Questo di Cajamarca, 
nella regione di Tolima, serve a far funzionare una piscicoltura. 

Te s to:  M a t h i a s  R ä b e r     F oto:  D av i d K n e c h t
 
Nel superare fame e povertà, l’energia rinnovabile gioca  
un ruolo fondamentale. Ma ci sono aspetti critici. 

Primo: le persone più povere non hanno accesso a energia  
pulita per far funzionare pompe ad acqua, incubatrici o impianti 
di refrigerazione. Perciò Azione Quaresimale promuove nei 
progetti come quello del Grupo Semilla in Colombia l’installa-
zione di pannelli solari.

Secondo: i grandi progetti idroelettrici come quelli realizzati  
nelle regioni dell’Amazonia calpestano i diritti delle comunità  
locali, sfrattate dalle loro terre e private dei mezzi di sostenta-
mento. Perciò Azione Quaresimale denuncia queste infrazioni,  
per esempio durante la Conferenza sul clima di Glasgow,  
insieme alla rete brasiliana Jurena Vivo.

Terzo: il nostro sovraconsumo di energia accelera la crisi  
climatica, che con le sue drammatiche conseguenze provoca  
danni e sofferenze alle persone dei paesi del Sud globale.  
Perciò Azione Quaresimale promuove uno stile di vita sobrio,  
per esempio con l’annuale Campagna ecumenica. 

Sostenga questo impegno a favore della  
giustizia climatica. Grazie di cuore per  
la sua donazione. 

Energia pulita per  
superare la povertà C O L O M B I A

VENEZUELA

OCEANO
PACIFICO

MARE DEI 
CARAIBI

BRASILEECUADOR

PERÙ

Cartagena

Bogotá

Fare un’offerta
azionequaresimale.ch/offerta
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via Cantonale 2A, 6900 Lugano, 091 922 70 47, azionequaresimale.ch

Il suo sostegno alla 
giustizia climatica

Grazie di cuore per la sua generosità!

Esempi di progetti

Grazie di cuore per il suo sostegno  
e la sua donazione! 
www.azionequaresimale.ch/offerta 
IBAN CH53 0900 0000 6900 8988 1 
CCP 69-8988-1

Con 50 franchi  
lei permette a contadine e contadine 
di seguire un corso e imparare a 
installare pannelli fotovoltaici.

Con 100 franchi  
lei aiuta le popolazioni autoctone 
dell’Amazzonia a opporsi legal-
mente alle espropriazioni dalle  
loro terre.

Con 150 franchi   
lei promuove un’agricoltura adattata  
alle mutate condizioni climatiche in  
oltre 300 progetti e contribuisce così  
a porre fine alla fame.

Si abboni alla nostra newsletter elettronica  
e rimanga informato sulla nostra attività: 
www.azionequaresimale.ch/newsletter

Frau
Felizitas Burgener
Seelsorgehelferin
kath. Pfarram

t Visperterm
inen

Kirchstrasse 8
3932 Visperterm

inen



 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
 Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

                                 V
ersem

en
t V

irem
en

t                                   V
ersam

en
to

 G
irata

6
0
9

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

O
ran

g
er ESR

/ESR
+

 in
 C

H
F

PO
ST 12.2007 PF

ESR-G
rundfilm

 für O
rangedruck, Q

uerform
at, Standardausführung PO

ST, M
illim

eter-Zu
sch

n
itt

Film
 de base BV

R pour l’im
pression en orange, form

at horizontal, m
odèle standard PO

STE, co
u

p
e en

 m
illim

ètres
Film

 di base PV
R per la stam

pa in arancione, form
ato orizzontale, esecuzione standard PO

STA
, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9%

Tram
e 48, densité 9%

Retino 48, densità 9%

▲

▲

210
m

m

▲

▲ 106 mm

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
eine M

itteilungen anbringen

Pas de com
m

unications

N
on aggiungete com

unicazioni

C
H

F

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
onto / C

om
pte / C

onto
K

onto / C
om

pte / C
onto

C
H

F
Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Referenz-N
r./N

o  de référence/N
o  di riferim

ento

▼
▼

•

442.06

▼
▼

•

Schw
arz

PA
N

TO
N

E 151 U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
 Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

                                 V
ersem

en
t V

irem
en

t                                   V
ersam

en
to

 G
irata

6
0
9

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

O
ran

g
er ESR

/ESR
+

 in
 C

H
F

PO
ST 12.2007 PF

ESR-G
rundfilm

 für O
rangedruck, Q

uerform
at, Standardausführung PO

ST, M
illim

eter-Zu
sch

n
itt

Film
 de base BV

R pour l’im
pression en orange, form

at horizontal, m
odèle standard PO

STE, co
u

p
e en

 m
illim

ètres
Film

 di base PV
R per la stam

pa in arancione, form
ato orizzontale, esecuzione standard PO

STA
, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9%

Tram
e 48, densité 9%

Retino 48, densità 9%

▲

▲

210
m

m

▲
▲ 106 mm

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
eine M

itteilungen anbringen

Pas de com
m

unications

N
on aggiungete com

unicazioni

C
H

F

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
onto / C

om
pte / C

onto
K

onto / C
om

pte / C
onto

C
H

F
Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Referenz-N
r./N

o  de référence/N
o  di riferim

ento

▼
▼

•

442.06

▼
▼

•

Schw
arz

PA
N

TO
N

E 151 U

Fastenaktion
A

ction d
e C

arêm
e

A
zione Q

uaresim
ale

6900 Lugano

69-8988-1

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
 Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

                                 V
ersem

en
t V

irem
en

t                                   V
ersam

en
to

 G
irata

6
0
9

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

O
ran

g
er ESR

/ESR
+

 in
 C

H
F

PO
ST 12.2007 PF

ESR-G
rundfilm

 für O
rangedruck, Q

uerform
at, Standardausführung PO

ST, M
illim

eter-Zu
sch

n
itt

Film
 de base BV

R pour l’im
pression en orange, form

at horizontal, m
odèle standard PO

STE, co
u

p
e en

 m
illim

ètres
Film

 di base PV
R per la stam

pa in arancione, form
ato orizzontale, esecuzione standard PO

STA
, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9%

Tram
e 48, densité 9%

Retino 48, densità 9%

▲

▲

210
m

m

▲
▲ 106 mm

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
eine M

itteilungen anbringen

Pas de com
m

unications

N
on aggiungete com

unicazioni

C
H

F

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
onto / C

om
pte / C

onto
K

onto / C
om

pte / C
onto

C
H

F
Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Referenz-N
r./N

o  de référence/N
o  di riferim

ento

▼
▼

•

442.06

▼
▼

•

Schw
arz

PA
N

TO
N

E 151 U

Fastenaktion
A

ction d
e C

arêm
e

A
zione Q

uaresim
ale

6900 Lugano

69-8988-1

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲

▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲

▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
 Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

                                 V
ersem

en
t V

irem
en

t                                   V
ersam

en
to

 G
irata

6
0
9

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

O
ran

g
er ESR

/ESR
+

 in
 C

H
F

PO
ST 12.2007 PF

ESR-G
rundfilm

 für O
rangedruck, Q

uerform
at, Standardausführung PO

ST, M
illim

eter-Zu
sch

n
itt

Film
 de base BV

R pour l’im
pression en orange, form

at horizontal, m
odèle standard PO

STE, co
u

p
e en

 m
illim

ètres
Film

 di base PV
R per la stam

pa in arancione, form
ato orizzontale, esecuzione standard PO

STA
, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9%

Tram
e 48, densité 9%

Retino 48, densità 9%

▲

▲

210
m

m

▲

▲ 106 mm

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
eine M

itteilungen anbringen

Pas de com
m

unications

N
on aggiungete com

unicazioni

C
H

F

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

K
onto / C

om
pte / C

onto
K

onto / C
om

pte / C
onto

C
H

F
Einbezahlt von / Versé par / Versato da

Referenz-N
r./N

o  de référence/N
o  di riferim

ento

▼
▼

•

442.06

▼
▼

•

Schw
arz

PA
N

TO
N

E 151 U

A
zione Q

uaresim
ale

6002 Lucerna
A

zione Q
uaresim

ale
6002 Lucerna

60-19191-7
60-19191-7

O
ggi sostegno gli im

p
ortanti p

rogetti d
i A

zione Q
uaresim

ale. 
La m

ia offerta à d
a d

estinare a:
– A

zione Q
uaresim

ale in generale
– p

rogetti sul d
iritto al cib

o
– p

rogram
m

a o p
rogetto:

– S
ettore interno (p

rogetti in S
vizzera)

0903

02.2022 KY 02.2022 KY

6
0
0
1
9
1
9
1
7
>

6
0
0
1
9
1
9
1
7
>

FAS_EZ_IT_02-22.indd   1-2FAS_EZ_IT_02-22.indd   1-2 21.01.22   15:3521.01.22   15:35



Tramandi fiducia e gioia di vivere  
ai posteri. Per saperne di più, ordini  
la nostra guida al testamento.

Ordini la nostra  
guida in formato PDF.

Ordinare la guida
azionequaresimale.ch/guida

1

Doni fiducia

e gioia di vivere. 

Guida al testamento

FO_Ratgeber_Testament_2021_A4_IT_V04.indd   1
FO_Ratgeber_Testament_2021_A4_IT_V04.indd   1

18.05.21   15:4618.05.21   15:46

Fo
to

: A
nd

re
as

 G
er

th

Fermarsi – lasciare  
vagare lo sguardo in 
lontananza – stupirsi –  
respirare – calmarsi.  
Dare libero sfogo  
ai propri pensieri.



 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲
▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲

▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲
▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲

▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

 Em
p

fan
g

ssch
ein

 / R
écép

issé / R
icevu

ta 
     Ein

zah
lu

n
g

 G
iro

 
 

V
ersem

en
t V

irem
en

t 
V

ersam
en

to
 G

irata
 Einzahlung für / Versem

ent pour / Versam
ento per 

 

D
ie A

nnahm
estelle

L’office de dépôt
L’ufficio d’accettazione

2
0
2

Einzahlung für / Versem
ent pour / Versam

ento per

441.02  12.2007  PF

ES-G
rundfilm

 für Rotdruck, Q
uerform

at, Standardausführung PO
ST m

it erw
eitertem

 «Zahlungszw
eckfeld», M

illim
eter-Zu

sch
n

itt 
Film

 de base BV
 pour l’im

pression en rouge, form
at horizontal, m

odèle standard de LA
 PO

STE avec le cham
p «M

otif versem
ent» agrandi, co

u
p

e en
 m

illim
ètres

Film
 di base PV

 per la stam
pa in rosso, form

ato orizzontale, esecuzione standard PO
STA

 con il cam
po «M

otivo versam
ento» allargato, tag

lio
 in

 m
illim

etri

Raster 48, D
ichte 9

%
Tram

e 48, densité 9
%

Retino 48, densità 9
%

▲

▲

▲

▲

210
m

m

106 mm

202

Einbezahlt von / Versé par / Versato da
K

onto / C
om

pte / C
onto      

K
onto / C

om
pte / C

onto
 

 
 

Einbezahlt von / Versé par / Versato da

▼
▼

•

▼
▼

•

C
H

F
C

H
F

441.02 

Schw
arz

PA
N

TO
N

E W
arm

 red U

A
zione Q

uaresim
ale

6900 Lugano

A
zione Q

uaresim
ale

6900 Lugano
A

zione Q
uaresim

ale
6900 Lugano

A
zione Q

uaresim
ale

6900 Lugano

69-8988-1

69-8988-1

69-8988-1

69-8988-1

O
ggi sostegno gli im

p
ortanti p

rogetti d
i A

zione Q
uaresim

ale.  
La m

ia offerta à d
a d

estinare a:
– A

zione Q
uaresim

ale in generale
– p

rogetti sul d
iritto al cib

o
– p

rogram
m

a o p
rogetto:

– S
ettore interno (p

rogetti in S
vizzera)

O
ggi sostegno gli im

p
ortanti p

rogetti d
i A

zione Q
uaresim

ale. 
La m

ia offerta à d
a d

estinare a:
– A

zione Q
uaresim

ale in generale
– p

rogetti sul d
iritto al cib

o
– p

rogram
m

a o p
rogetto:

– S
ettore interno (p

rogetti in S
vizzera)

0903

0903

02.2022 KY 02.2022 KY

6
9
0
8
9
8
8
1
>

6
9
0
8
9
8
8
1
>

6
9
0
8
9
8
8
1
>

6
9
0
8
9
8
8
1
>

FAS_EZ_IT_02-22.indd   3-4FAS_EZ_IT_02-22.indd   3-4 21.01.22   15:3521.01.22   15:35


